
—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9824-4-2021

VID-19 riportato da    ECDC-Europe’s journal on infectious 
disease surveillance, epidemiology, prevention and control 
attraverso una survey    a cui ha preso parte anche l’Italia; 

 Visti gli esiti degli studi finanziati dal Ministero della 
salute condotti tra il 2012 e il 2015 «Sperimentazione di 
un intervento per favorire la diagnosi tempestiva dell’in-
fezione  da  HIV attraverso  l’offerta  attiva  di  test  rapido  
salivare»  che  ha  costituito  una  rete  nazionale  di  offerta  
CBVCT e «Definizione di ambiti e strumenti operativi e 
valutazione di impatto economico dell’offerta del test per 
HIV al di fuori dei contesti sanitari consolidati utilizzan-
do test  rapidi.  Fornire  una  base  tecnica  ai     policy  maker    
che devono definire le strategie operative»; 

 Considerato che i centri CBVCT possono costituire un 
valido supporto a quanto offerto usualmente dal SSN, of-
frendo un servizio di    counselling    e    screening    senza oneri 
per  i  richiedenti  e  applicando  specifici  protocolli  appo-
sitamente predisposti per operare in sicurezza durante la 
pandemia come il  protocollo «Procedura offerta  test  ra-
pidi per il contenimento della diffusione di COVID-19» 
realizzato  con  la  supervisione  scientifica  di  INMI  L.  
Spallanzani; 

 Considerato che i test rapidi non si configurano come 
test diagnostici,  ma di    screening     il  cui risultato prelimi-
narmente positivo deve essere confermato con metodica 
tradizionale su prelievo ematico; 

 Ritenuta  la  necessità  di  garantire  alla  popolazione  
la  possibilità  di  sottoporsi  ai  test  di     screening    per HIV 
e  altre  IST senza  ritardi  dovuti  allo  stato  di  emergenza  
COVID-19; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Misure  urgenti  per  l’offerta  anonima  e  gratuita  di  test  

rapidi HIV e per altre IST in ambito non sanitario alla 
popolazione durante l’emergenza Covid-19  

 1. Allo scopo di mantenere e diversificare il livello di 
offerta di test rapidi HIV e per altre IST sul territorio na-
zionale, si dispone che, in contesti con comprovata espe-
rienza  CBVCT di  enti  del  terzo  settore  o  organizzazio-
ni  della  società  civile,  l’esecuzione  e  la  comunicazione  
dell’esito preliminare dei test rapidi salivari e su sangue 
da prelievo capillare possa essere effettuata anche da ope-
ratori  non  appartenenti  alle  professioni  sanitarie     (Com-
munity Health Worker)    opportunamente formati. 

 2. Potranno implementare servizi di    testing     in ambito 
comunitario  le  organizzazioni  della  società  civile  o  enti  
del terzo settore che garantiscano:  

 a. Comprovata esperienza almeno biennale in attivi-
tà CBVCT; 

 b.  L’adozione  di  un  documento  di  valutazione  del  
rischio da SARS-CoV2, di un protocollo e procedure per 
la riduzione del rischio di contagio e l’istituzione in sede 
associativa  del  comitato  per  l’applicazione  e  la  verifica  
delle regole del protocollo di sicurezza COVID-19 come 
previsto dal protocollo del MdS del 24 aprile 2020 e con-
fermato nel decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 3 novembre 2020; 

 c. La disponibilità di personale opportunamente for-
mato con specifica esperienza all’offerta di test e    counsel-
ling   , all’esecuzione di test rapidi per HIV e altre IST, alle 
misure  di  contenimento  COVID19,  ivi  inclusi  operatori  
non appartenenti alle professioni sanitarie e peer; 

 d. La reperibilità di operatori sanitari opportunamen-
te  formati  nei  casi  in  cui  gli  operatori  non  appartenenti  
alle professioni sanitarie e peer necessitassero di supporto 
nell’esecuzione,  interpretazione  o  restituzione  dell’esito  
dei test; 

 e. Un accordo con un centro clinico di malattie infet-
tive per l’esecuzione test ematico di conferma e presa in 
carico delle persone con diagnosi confermata. 

 3. Il presente decreto ha validità limitata al periodo di 
durata dell’emergenza sanitaria in atto e fino ad intervento 
di nuovo atto che ne stabilisca la cessazione degli effetti. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi competenti 
di controllo. 

 Roma, 17 marzo 2021 

  Il ministro:      SPERANZA     
  Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1119

  21A02416

    ORDINANZA  23 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nelle Re-
gioni Basilicata, Calabria, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzio-
ne del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e  successive modificazioni,  recante «Misure urgenti  per  
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto  il  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,  conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e  successive  modificazioni,  recante  «Ulteriori  misure  ur-
genti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19» e, in particolare, l’art. 1, commi 16  -bis   e seguenti; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
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n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica  da  COVID-19,  per  il  differimento  di  consultazioni  
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto  il  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  recante  
«Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività eco-
nomiche e sociali  nel rispetto delle esigenze di conteni-
mento  della  diffusione  dell’epidemia  da  COVID-19»  e,  
in particolare, l’art. 1, comma 2, ai sensi del quale: «Dal 
26  aprile  2021  cessano  di  avere  efficacia  le  disposizio-
ni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto-legge 1° aprile 
2021, n. 44 e sono conseguentemente consentiti gli spo-
stamenti  in  entrata  e  in  uscita  dai  territori  delle  regioni  
e  delle  province  autonome  che  si  collocano  nelle  zone  
bianca e gialla», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 22 aprile 2021, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  16  aprile  
2021, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di con-
tenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19 nelle  Regioni  Puglia  e  Valle  d’Aosta»,  pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
17 aprile 2021, n. 92; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  30  aprile  
2020,  recante  «Adozione  dei  criteri  relativi  alle  attività  
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  29  maggio  
2020  con  il  quale  è  stata  costituita  presso  il  Ministero  
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-
naio  2021 e  del  21  aprile  2021,  con  le  quali  è  stato  di-
chiarato  e  prorogato lo  stato  di  emergenza sul  territorio  
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il  documento di  «Prevenzione e  risposta  a  CO-
VID-19:  evoluzione della  strategia e  pianificazione nel-
la  fase di  transizione per  il  periodo autunno-invernale»,  
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report  n.  49 e al  
documento recante «Aggiornamento nazionale focus  in-
cidenza», dal quale risulta, tra l’altro, che la Regione Ba-
silicata presenta uno scenario «di tipo 2» con un livello di 
rischio moderato, la Regione Calabria presenta uno sce-
nario «di tipo 1» con un livello di rischio alto e la Regione 
Sicilia presenta uno scenario «di tipo 2» con un livello di 
rischio moderato ad alta probabilità di progressione; 

 Visto,  peraltro,  che  la  Regione  Puglia,  già  collocata  
nella «zona rossa» con ordinanza del Ministro della salute 
16 aprile 2021, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-
legge 1° aprile 2021, n. 44, presenta uno scenario di «tipo 
1» con un livello di rischio moderato e un’incidenza setti-
manale pari a 231 casi su 100.000 abitanti; 

 Visto che la Regione Valle d’Aosta, già collocata nel-
la  «zona rossa» con ordinanza  del  Ministro  della  salute  
16 aprile  2021,  anche ai  sensi  dell’art.  1,  comma 4,  del  
decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, presenta uno scenario 
di «tipo 1» con un livello di rischio moderato e un’inci-
denza settimanale pari a 227 casi su 100.000 abitanti; 

 Visto che nel medesimo verbale del 23 aprile 2021 del-
la Cabina di regia si evidenzia che «Nel procedere con la 
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de-escalation, in particolare dalle zone rosse, nella inten-
sità  delle  misure  di  mitigazione  è  opportuno  mantenere  
una  progressiva  gradualità  e  monitorarne  attentamente  
l’impatto sull’andamento epidemico»; 

 Considerato  che  l’art.  1,  comma  16   -ter  , del decreto-
legge  16  maggio  2020,  n.  33,  nel  prevedere,  in  caso  di  
permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio 
o  scenario  inferiore  a  quello  che  ha  determinato  le  mi-
sure restrittive, «l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di  quattordici  giorni,  delle  misure  relative  allo  scenario  
immediatamente  inferiore»,  stabilisce  un  principio  di  
gradualità  nel  procedimento  di  declassificazione  delle  
misure restrittive, in coerenza con quanto previsto nel ci-
tato documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione  della  strategia  e  pianificazione  nella  fase  di  
transizione per il periodo autunno-invernale»; 

 Vista la nota del 23 aprile 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione delle Regioni Puglia e 
Valle d’Aosta nella «zona arancione»; 

 Considerato che per  le  Regioni  Basilicata,  Calabria  e  
Sicilia  permangono  i  presupposti  di  cui  all’art.  1,  com-
ma 16  -septies  , lettera   b)  , del citato decreto-legge 16 mag-
gio 2020, n. 33, per l’applicazione delle misure di cui alla 
«zona arancione»; 

 Sentiti  i  Presidenti delle Regioni Basilicata, Calabria,  
Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta; 

  EMANA
    la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria  nelle  Regioni  Basilicata,  Calabria,  Puglia,  
Sicilia e Valle d’Aosta.    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del  virus  SARS-Cov-2,  nelle  Regioni  Basilicata,  Cala-
bria, Puglia, Sicilia e Valle d’Aosta si applicano, per un 
periodo di quindici giorni, le misure di cui alla c.d. «zona 
arancione», nei termini di cui al decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, fatta salva una nuova classificazione.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 34 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1259

  21A02504

    ORDINANZA  23 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  nella  
Regione Sardegna.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  
epidemiologica da COVID-19» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e  successive  modificazioni,  recante  «Ulteriori  misure  
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19»  e,  in  particolare,  l’art.  1,  commi  16   -bis   e 
seguenti; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica  da  COVID-19,  per  il  differimento  di  consultazioni  
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 
sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 
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 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto  il  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  recan-
te  «Misure  urgenti  per  la  graduale  ripresa  delle  attività  
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento  della  diffusione  dell’epidemia  da  COVID-19»,  
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 22 aprile 2021, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  9  apri-
le  2021,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Sardegna», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 10 aprile 
2020, n. 86; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  30  aprile  
2020,  recante  «Adozione  dei  criteri  relativi  alle  attività  
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  29  maggio  
2020  con  il  quale  è  stata  costituita  presso  il  Ministero  
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, 13 gen-

naio  2021 e  del  21  aprile  2021,  con  le  quali  è  stato  di-
chiarato  e  prorogato lo  stato  di  emergenza sul  territorio  
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il  documento di  «Prevenzione e  risposta  a  CO-
VID-19:  evoluzione della  strategia e  pianificazione nel-
la  fase di  transizione per  il  periodo autunno-invernale»,  
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020, unitamente all’allegato report  n.  49 e al  
documento recante «Aggiornamento nazionale focus  in-
cidenza», dal quale risulta che la Regione Sardegna pre-
senta  uno  scenario  di  «tipo  1»  con  un  livello  di  rischio  
alto; 

 Vista,  altresì,  la  nota  del  23  aprile  2021  del  Comita-
to  tecnico-scientifico  di  cui  all’ordinanza  del  Capo  del  
Dipartimento  della  protezione  civile  3  febbraio  2020,  
n. 630, e successive modificazioni e integrazioni; 

 Considerato  che  non  ricorrono  le  condizioni  di  cui  
all’art.  1,  comma  16   -ter   ,  del  decreto-legge  16  maggio  
2020, n. 33, e che pertanto è necessario reiterare, per ulte-
riori quindici giorni, le misure di cui alla citata ordinanza 
9 aprile 2021 per la Regione Sardegna, ferma restando la 
possibilità di una nuova classificazione; 

 Sentito il Presidente della Regione Sardegna; 

 EMANA 
  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.

      Misure di contenimento e gestione dell’emergenza 
sanitaria nella Regione Sardegna    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del virus SARS-Cov-2, nella Regione Sardegna si appli-
cano, per un periodo di quindici giorni, le misure di cui 
alla c.d. «zona rossa», nei termini di cui al decreto-legge 
22 aprile 2021, n. 52, ferma restando la possibilità di una 
nuova classificazione.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  , ai sensi dell’art. 39 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021. 
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 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1260

  21A02505

    ORDINANZA  23 aprile 2021 .

      Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  nelle  
Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Vene-
zia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Pie-
monte, Toscana, Umbria, Veneto e nelle Province autonome 
di Trento e Bolzano.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti  gli  articoli  32,  117,  comma  2,  lettera    q)  , e 118 
della Costituzione; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Isti-
tuzione del Servizio sanitario nazionale» e, in particolare, 
l’art. 32; 

 Visto l’art. 47  -bis   del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, che attribuisce al Ministero della salute le funzioni 
spettanti allo Stato in materia di tutela della salute; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, 
e  successive modificazioni,  recante «Misure urgenti  per  
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» 
e, in particolare, l’art. 2, comma 2; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
e  successive  modificazioni,  recante  «Ulteriori  misure  
urgenti  per  fronteggiare  l’emergenza  epidemiologica  da  
COVID-19»  e,  in  particolare,  l’art.  1,  commi  16   -bis   e 
seguenti; 

 Visto  il  decreto-legge  30  luglio  2020,  n.  83,  conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  25  settembre  2020,  
n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza 
della dichiarazione di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 deliberata il 31 gennaio 2020 e disciplina del rin-
novo degli incarichi di direzione di organi del Sistema di 
informazione per la sicurezza della Repubblica»; 

 Visto il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, conver-
tito,  con  modificazioni,  dalla  legge  27  novembre  2020,  
n. 159, recante «Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiolo-
gica  da  COVID-19,  per  il  differimento  di  consultazioni  
elettorali per l’anno 2020 e per la continuità operativa del 

sistema di allerta COVID, nonché per l’attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020, e disposizioni 
urgenti in materia di riscossione esattoriale»; 

 Visto il decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2021, n. 29, 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di con-
tenimento e prevenzione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l’anno 
2021»; 

 Visto  il  decreto-legge  13  marzo  2021,  n.  30,  recante  
«Misure  urgenti  per  fronteggiare  la  diffusione  del  CO-
VID-19  e  interventi  di  sostegno  per  lavoratori  con  figli  
minori in didattica a distanza o in quarantena»; 

 Visto  il  decreto-legge  1°  aprile  2021,  n.  44,  recante  
«Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da CO-
VID-19, in materia di vaccinazioni anti SARS-Cov-2, di 
giustizia e di concorsi pubblici», e in particolare, l’art. 1, 
comma 1,  il  quale prevede che «dal  7 aprile al  30 apri-
le  2021,  si  applicano le misure di  cui  al  provvedimento 
adottato  in  data  2  marzo 2021,  in  attuazione dell’art.  2,  
comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, con-
vertito,  con modificazioni,  dalla legge 22 maggio 2020, 
n.  35,  salvo  quanto  diversamente  disposto  dal  presente  
decreto»; 

 Visto  il  decreto-legge  22  aprile  2021,  n.  52,  recan-
te  «Misure  urgenti  per  la  graduale  ripresa  delle  attività  
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di conte-
nimento  della  diffusione  dell’epidemia  da  COVID-19»,  
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 22 aprile 2021, n. 96; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori disposizioni attuati-
ve del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
“Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemio-
logica da COVID-19”, del decreto-legge 16 maggio 2020, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 
2020, n. 74, recante “Ulteriori misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, e del 
decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante “Ulteriori 
disposizioni  urgenti  in  materia  di  spostamenti  sul  terri-
torio  nazionale  per  il  contenimento  dell’emergenza  epi-
demiologica da COVID-19”», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana 2 marzo 2021, n. 52; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  9  apri-
le  2021,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nelle Regioni Calabria, Emilia-Romagna, 
Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Toscana», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana 10 aprile 2021, n. 86; 

 Vista  l’ordinanza  del  Ministro  della  salute  16  apri-
le  2021,  recante  «Ulteriori  misure  urgenti  in  materia  di  
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19 nella Regione Campania», pubblicata nel-
la   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 17 aprile 
2021, n. 92; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  30  aprile  
2020,  recante  «Adozione  dei  criteri  relativi  alle  attività  
di monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 10 
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del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2020», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112; 

 Visto  il  decreto  del  Ministro  della  salute  29  maggio  
2020  con  il  quale  è  stata  costituita  presso  il  Ministero  
della salute la Cabina di regia per il monitoraggio del li-
vello di rischio, di cui al decreto del Ministro della salute 
30 aprile 2020; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio  2020,  del  29  luglio  2020,  del  7  ottobre  2020,  del  
13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021 con le quali è stato 
dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 Vista  la  dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  
della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca  a  livello  internazionale  e  il  carattere  particolarmente  
diffusivo dell’epidemia da COVID-19; 

 Visto il  documento di  «Prevenzione e  risposta  a  CO-
VID-19:  evoluzione della  strategia e  pianificazione nel-
la  fase di  transizione per  il  periodo autunno-invernale»,  
condiviso dalla Conferenza delle regioni e province auto-
nome in data 8 ottobre 2020; 

 Visto il verbale del 23 aprile 2021 della Cabina di re-
gia di cui al richiamato decreto del Ministro della salute 
30 aprile  2020,  unitamente all’allegato report  n.  49,  dal  
quale risulta che le Regioni Abruzzo, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombar-
dia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, Veneto 
e  le  Province  autonome  di  Trento  e  Bolzano,  presenta-
no uno scenario di «tipo 1», un livello di rischio basso o 
moderato; 

 Visto che dal medesimo verbale del 23 aprile 2021 del-
la Cabina di regia, risulta che le Regioni Toscana e Cam-
pania presentano,  per  la  seconda settimana consecutiva,  
uno scenario o un livello di rischio inferiore a quello che 
ha determinato le misure restrittive di cui alle predette or-
dinanze del Ministro della salute 9 aprile 2021 e 16 aprile 
2021; 

 Visto il documento recante «Aggiornamento nazionale 
   focus     incidenza», allegato al citato verbale del 23 aprile 
2021 della Cabina di regia, dal quale si evince che, nella 
settimana oggetto di  monitoraggio,  le  Regioni  Abruzzo,  
Campania,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  La-
zio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, To-
scana, Umbria, Veneto e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, presentano un’incidenza settimanale dei contagi 
inferiore a 250 casi ogni 100.000 abitanti; 

 Vista la nota del 23 aprile 2021 del Comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Visto che,  ai  sensi  dell’art.  1,  comma 16  -septies  , lettera 
  d)  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, sono denomi-
nate «“Zona gialla”, le regioni nei cui territori sono presenti 
parametri differenti da quelli indicati alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  »; 

 Considerato  che  le  Regioni  Abruzzo,  Emilia-Roma-
gna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  Lombardia,  
Marche, Molise, Piemonte, Umbria, Veneto e le Province 
autonome di Trento e Bolzano presentano parametri non 
riconducibili  all’art.  1,  comma 16  -septies  , lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  , del sopra citato decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
e  che,  pertanto,  allo  stato,  sussistono  i  presupposti  per  
l’applicazione,  nelle  regioni  e  province autonome sopra 
richiamate, delle misure di cui al capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, nei termini di cui al 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52; 

 Considerato  che  l’art.  1,  comma  16   -ter  , del decreto-
legge  16  maggio  2020,  n.  33,  nel  prevedere,  in  caso  di  
permanenza per quattordici giorni in un livello di rischio 
o  scenario  inferiore  a  quello  che  ha  determinato  le  mi-
sure restrittive, «l’applicazione, per un ulteriore periodo 
di  quattordici  giorni,  delle  misure  relative  allo  scenario  
immediatamente  inferiore»,  stabilisce  un  principio  di  
gradualità  nel  procedimento  di  declassificazione  delle  
misure restrittive, in coerenza con quanto previsto nel ci-
tato documento di «Prevenzione e risposta a COVID-19: 
evoluzione  della  strategia  e  pianificazione  nella  fase  di  
transizione per il periodo autunno-invernale»; 

 Preso atto della sussistenza dei requisiti di cui all’art. 1, 
comma 16  -ter  , del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, 
ai fini della nuova classificazione delle Regioni Campa-
nia e Toscana nella «zona arancione»; 

 Visto l’art. 1, comma 2, ai sensi del citato decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, ai sensi del quale «Dal 26 apri-
le 2021 cessano di  avere efficacia le  disposizioni  di  cui  
all’art.  1,  comma  2,  del  decreto-legge  1°  aprile  2021,  
n. 44 e sono conseguentemente consentiti gli spostamen-
ti  in entrata e  in uscita  dai  territori  delle  regioni  e  delle  
province autonome che si collocano nelle zone bianca e 
gialla»; 

 Sentiti i Presidenti delle Regioni Abruzzo, Campania, 
Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Liguria,  
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, 
Veneto e delle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 EMANA 

  la seguente ordinanza:    

  Art. 1.
      Misure urgenti di contenimento e gestione dell’emergenza 

sanitaria nelle  Regioni  Abruzzo,  Campania,  Emilia-Ro-
magna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, 
Marche,  Molise,  Piemonte,  Toscana,  Umbria,  Veneto  e  
nelle Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi 
del  virus  SARS-Cov-2,  nelle  Regioni  Abruzzo,  Campa-
nia,  Emilia-Romagna,  Friuli-Venezia  Giulia,  Lazio,  Li-
guria,  Lombardia,  Marche,  Molise,  Piemonte,  Toscana,  
Umbria,  Veneto  e  nelle  Province  autonome  di  Trento  e  
Bolzano,  cessa  l’applicazione  delle  misure  di  cui  alla  
«zona arancione» e si applicano le misure di cui alla c.d. 
«zona gialla», nei termini e secondo le decorrenze di cui 
al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52.   
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  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     1. La presente ordinanza produce effetti dal primo gior-
no non festivo successivo alla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale  . 

 La presente ordinanza è trasmessa agli organi di con-
trollo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, registrazione n. 1261

  21A02503

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 aprile 2021 .

      Riconoscimento della «Organizzazione di produttori La 
Concordia società cooperativa», in Anzio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA  

 Vista  la  legge  29  dicembre  1990,  n.  428  recante  di-
sposizioni  per  l’adempimento  di  obblighi  derivanti  
dall’appartenenza  dell’Italia  alla  Comunità  europea  
(legge comunitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, 
comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante  «Norme generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto  il  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150  
recante  «Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  n.  15,  
in  materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto  il  decreto-legge  12  luglio  2018,  n.  86,  recante  
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo,  delle  politiche  agricole  alimentari  e  forestali  e  

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «regolamento concer-
nente organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, a norma dell’art. 1, com-
ma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto  il  decreto-legge  n.  104  del  21  settembre  2019,  
convertito  con  modificazioni  dalla  legge  18  novembre  
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cul-
turali,  delle  politiche  agricole  alimentari,  forestali  e  del  
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri  n.  179  del  5  dicembre  2019,  recante  «Regolamento  
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali,  a norma dell’art.  1,  comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni,  dalla  legge  18  novembre  2019,  n.  132»,  
ammesso a visto e registrazione della Corte dei conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020 pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto  il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  mi-
nistri  n.  53  del  24  marzo  2020,  relativo  al  regolamento  
recante  modifica  del  decreto  del  Presidente  del  Consi-
glio  dei  ministri  5  dicembre  2019,  n.  179,  concernente  
la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 152 del 17 giugno 2020; 

 Visto il decreto ministeriale n. 9361300 del 4 dicembre 
2020 recante individuazione degli uffici dirigenziali non 
generali del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali registrato dalla Corte dei conti il giorno 11 gen-
naio 2021 al reg. n. 14; 

 Vista la direttiva generale del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali sull’azione amministrativa 
e sulla  gestione per  l’anno 2021,  approvata con decreto 
ministeriale 1° marzo 2021, n. 99872, registrata alla Cor-
te dei conti in data 29 marzo 2021 al n. 166; 

 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento delle poli-
tiche competitive, della qualità agroalimentare, della pesca 
e dell’ippica per l’anno 2021, adottata con d.d. n. 130519 
del 18 marzo 2021, registrata dall’ U.C.B. al numero 215 in 
data 1° aprile 2021, con la quale il direttore generale della 
PEMAC, in coerenza con il rispettivo decreto di incarico, è 
autorizzato alla firma degli atti e dei provvedimenti relativi 
ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Vista  la  direttiva  direttoriale  della  Direzione  genera-
le  della  pesca  marittima  e  dell’acquacoltura  per  l’anno  
2021, adottata con d.d. n. 148932 del 30 marzo 2021, re-
gistrata dall’U.C.B. al numero 222 in data 1° aprile 2021; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, regi-
strato all’Ufficio centrale del bilancio il 21 febbraio 2019, 
n. 78, a decorrere dal 24 gennaio 2019, con il quale il dott. 
Riccardo  Rigillo  è  stato  inquadrato  dirigente  di  prima  
fascia del ruolo dei dirigenti  -  Sezione A, del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 


